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Il dibattito 
nelPds 

Politica 
La reazione del coordinamento Pds all'arresto di Genova 
Un dibattito sulle alleanze per un polo progressista 
Decisi incontri con le forze di sinistra e con Segni 
Un'assemblea nazionale dopo le elezioni amministrative 

«Siamo certi dell'onestà di Burlando 
Occhietto: «Un Consiglio nazionale su temi congressuali» 

» 

«Ricordo la vicenda Marciteci, l'arresto del presiden
te della Regione Toscana. Poco dopo però ho potu
to riabbracciarlo, visto che non esistevano motivi 
sufficienti all'arresto. Così, spero di poter presto 
riabbracciare Burlando», Lo dice Occhetto in un 
breafing durante i lavori del «coordinamento». A giu
gno, riunione del Consiglio nazionale che affronterà 
«tematiche di carattere congressuale». Le alleanze. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Prima un comuni
cato, poche righe. Dettato alle 
agenzie qualche minuto dopo 
la notizia dell'arresto di Bur
lando, in modo che i Tg di me
tà mattinata, potessero già da
re un primo commento del 
Pds. Sei righe in lutto: "Appren
diamo con stupore la notizia... 
certi dell'onestà del sindaco di 
Genova. Gli esprimiamo soli
darietà, sicuri che saprà dimo
strare la correttezza del suo 
comportamento». Questo il 
primo commento. -A caldo», 
elaborato dal «coordinamen
to» del Pds, che s'era riunito 

per discutere di un tema ul-
traimpegnalivo: quali alleanze. 
In più, li -coordinamento» ha 
deciso di convocare, subito 
dopo le elezioni amministrati
ve, una riunione del consiglio 
nazionale. Che affronterà te
matiche di «carattere congres
suale», per usare la definizione 
di Botteghe Oscure. Insomma: 
un consiglio nazionale che af
fronterà problemi «di strate
gia», definirà i programmi sui 
quali costruire le alleanze. In 
vista delle elezioni di ottobre. 
Una prima riflessione, alla 
quale poi seguirà l 'awioveroe 

proprio della campagna con
gressuale (dovrebbe conclu
dersi in primavera, con l'assise 
nazionale). Che sarebbe stato 
difficile, però, far coincidere 
con la campagna elettorale. Di 
questo stava discutendo il 
«coordinamento», quando e 
arrivata la notizia da Genova. K 
ovviamente, più tardi, quando 
è sceso per un breafing, Oc
chetto ha dovuto rispondere a 
decine di domande su Burlan
do. Il segretario esordisce con 
un augurio: «Quando ci fu l'ar
resto del presidente della Re
gione Toscana, Marcucci 
espressi una posizione: dissi 
che il partito non era toccato 
dalle tangenti e che se ci fosse
ro stale irregolarità la magistra
tura avrebbe dovuto indagare. 
Con piacere ho potuto riab
bracciare Marcucci perche è 
stato rilasciato, visto che non 
sussistevano motivi sufficienti 
all'arresto. Mi auguro di poter 
riabbracciare, presto, anche 
Burlando». Poche parole e si 
capisce che la Quercia mantie
ne ferma la sua «linea»: fiducia 

completa nella magistratura, 
ma dito stesso tempo riaffer
ma/ione della «totale estranei
tà» a Tangentopoli. Anche da
vanti alla vicenda di Genova 
Dove a ben guardare, «si tratta 
di errori, se si sono verificati, di 
carattere amministrativo» K 
proprio per questo Occhetto 
pensa che «Burlando possa ve
nirne fuori dal punto di vista 
della limpidezza personale, 
nel migliore dei modi». 

Genova, dunque, non cam
bia l'atteggiamento del Pds 
Perchè, come insiste Occhetto, 
«non passa giorno in cui non 
venga sentito un imprenditore 
italiano dal quale esce solo 
una verità, il inondo imprendi
toriale ha dato soldi alla De, al 
Psi. ai partili di governo. A noi, 
no». Quindi: «Rinnoviamo la 
nostra fiducia ai magistrati». 
Ma un conto sono le inchieste, 
ben altra cosa, invece, sono le 
«insinuazioni» di alcuni giorna
li. Dice ancora il leader della 
Quercia: «Kiducia nei magistra
ti, Molto meno, invece, ne ab
biamo in parte della stampa. 

Ariel ice di una campagna che 
cerca di coinvolgerci in Tan
gentopoli» Detto questo, però. 
0 vero che il partito ha dovuto 
lare i conti con episodi di cor
ruzione. A Milano, a Napoli 
Cos'è avvenuto li7 Di nuovo il 
segretario «l.a verità e che in 
quel sistema - dal quale, ripe
to, eravamo fuori - ci sono stati 
momenti di consociativismo 
Che in alcune parti del paese 
hanno creato situazioni da 
stigmatizzare, per le quali ci 
siamo alfidati alla magistratu
ra. E per quel che ci riguarda, 
ai nostri provvedimenti». A Mi
lano c'è stato un congresso 
straordinario, la federazione 
napoletana è stata commissa
riata. «Per questo - chiosa Oc
chetto con una battuta - mi af
fido all'equanimità della sto
na». E, in tempi più vicini, «mi 
affido all'onesta dei cronisti.. 
Ma tanto queste cose non le 
scriverete». 

Questione morale e Pds, ma 
non solo. Ieri il cuordinamento 
tia anche discusso di come 
«confederare tutte le forze sane 

della sinistra di opposizione e 
non». Ed è da qui, da questa al
leanza, «che occorre partire se 
si vuole costituirne una ancora 
più larga». Condizione «neces
saria per candidarsi e per vin
cere la sfida per la guida del 
paese» 

Per Davide Visani. coordina
tore della segreteria - anche 
lui al breafing - «il Pds non 
pensa che prima si debba co
stituire un polo di sinistra e poi 
dialogoare con un "centro" 
progressista e moderato.. Noi 
voghamo agire sui due versanti 
contestualmente». Che vuol di
re9 Il «coordinamento» ha dato 
mandato alla segreteria di 
prendere contatti con «tutte le 
ior/e di opposizione di sini
stra, col Psi, col Pri e anche 
con i "popolari" di Segni, coi 
sindacali, con le forze dell'as
sociazionismo». Incontri per 
dire cosa'' «A questo insieme di 
forze - risponde ancora Visani 
- chiederemo di pensare a 
riorganizzare la sinistra e, allo 
stesso tempo, aggregare attor
no a sé altre forze dello schie

ramento progressista». Si giun
ge ad «Alleanza democratica». 
A questo punto, una baltuta di 
Occhetto. Che dice: «A diffe
renza di qualche caricatura dei 
giornali, va da sé che noi non 
laremo una discussione su "Al
leanza democratica". Sarebbe 
disdicevole per un partito co
me il nostro, che prima di lutti 
ha capito i mutamenti, tenere 
una discussione dal carattere 
congressuale per dividerci, o 
unirci, su "Alleanza democrati
ca" Per fortuna a scrivere cosi 
sono in pochi...». Il Pds, al con
trario, vuole confrontarsi su al
tro. «Nella nostra riconsidera-
zione sarà al centro tutta la 
materia che riguarda le aggre
gazioni politiche, sulla base di 
tre obiettivi: risanamento e rin
novamento dei partili; riaggre-
gazione a sinistra e formazio
ne di alleanze più ampie» Per 
capire ancora meglio: «In un 
sistema bipolare, la sinistra 
vincerà solo se riuscirà a nag-
gregarsi e ad attrarre quelle 
forze cattoliche che finora so
no state organizzale nella De». 

«Senza partito non c'è alcuna sinistra» 
• • NAPOLI. Edgar Monn, ex 
Pel. oggi ecologista e liberta
rio, passalo dal '5*1 in poi attra
verso la critica radicale della 
tradizione comunista. Massi
mo D'Alema, capogruppo alla 
Camera e numero due del Pds, 
cresciuto alla scuola del Pei, 
«tolus politicus» e protagonista 
meditativo della «svolta». L'al
tro ieri si sono dati appunta
mento a Villa Pignalelli. Sotto 
gli auspici dell'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici. Tema: 
«Si può restituire l'onore alla 
politica?». Moderatore un gio
vane epistemologo napoleta
no. Oskar Nikolaus. 

Dunque l'«onore» della poli
tica, la sua nobiltà, oggi più 
che mai rarefatti, se non sviliti, 
a vantaggio degli «affari», dell'i
steria nazionalista, e, nella mi
gliore delle ipotesi, del disin
canto laico. La prima «mossa» 
tocca a D'Alema, «lieto e incu
riosito» di conoscere Morin. «Il 
disonore della politica - dice -
è quando l'agire collettivo per
de significato riconoscibile, 
annegando la tensione tra va
lor e realtà. Ma non perchè gli 
uni e l'altra debbano coincide
re in maniera totalizzante, co
me si pretendeva nel sociali
smo reale. Ad est però, secon
do D'Alema, la «rivoluzione 
antitotalitaria» minaccia ora di 
colpire in radice la possibiltù 
stessa della Irasformazione de
mocratica. Sulla scia di nazio
nalismo e liberismo selvaggio. 
Ed ad Ovest? «All'insegna della 
commistione del pubblico con 
gli interessi hanno prevalso la 
cultura della mera governabili
tà e l'apologia della spontanei
tà economica». L'antidoto? 

«Progetto e regole, capacità di 
istituzionalizzare l'eguaglianza 
con un'ingegneria politica dut
tile e non statalista. Altrimenti 
il primato rimarrà alla destra, 
che pure ha incarnalo esigen
ze di modernità, ma ha finito 
col decomporre i legami socia-

Tocca a Morin che sulle pri
me, nel suo «italo-franco-spa-
gnolo», sembra volar basso: 
«Potere e corruzione sono in
scindibili. I correttivi interni so
no la magistratura e la stampa. 
Quelli esterni invece, le idee 
dei cittadini, l'impegno etico 
diffuso». E d'improvviso «vira» 
in alto, in direzione di quel che 
per lui è davvero l'essenziale: 
una nuova fondazione dell'eti
ca, a misura delle immense 
trasformazioni che la vita del 
pianeta subisce sotto l'impeto 
della tecnica, dell'esplodere si
multaneo di un'inattesa «com
plessità umana», Pars de-
struens è la demolizione del 
«prometeismo marxista, delle 
filosofie della storia, del deter
minismo scientifico». «Quel 
che è in questione oggi - di
chiara Morin - è il principio 
stesso di speranza, le doman
de classiche kantiane sul desti
no della specie a cui pure 
Marx aveva cercato di rispon
dere, prefissando una meta al 
progresso. Solo che ormai il 
progresso è imploso, determi
nando effelti perversi, rimet
tendo in gioco gli etnicismi e 
potenziando i bisogni del sin
golo». Eccola la «complessità» 
di Morin, quella da cui deve ri
partire la politica: qualcosa 
che sia in bilico tra barbarie e 
liberazione. «Non c'è più l'Idra 
marxiana del capitalismo. Il 

Confronto di idee tra D'Alema 
e il filosofo francese Edgar Morin 
«Tangentopoli non è frutto 
dell'espansione dei partiti di massa»' 
La politica dopo l'Ottantanove 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

dominio della mercificazione 
tecnica è più sottile, impalpa
bile. Genera per contraccolpo 
la solidarietà burocratica dei 
grandi apparati di Welfareedi-
strugge in ogni caso la solida
rietà conviviale». Dunque il ci
nismo antipolitico, la corruzio
ne, sono per Morin un sotto-
prodotto di «questo» progresso. 
E l'antidoto può essere solo 
«una capacità di resistenza cri

tica alla desertificazione dei 
rapporti umani». 

Secondo giro. D'Alema in
camera con flemma le basi del 
discorso di Morin. ma cerca di 
volgerle al «concreto», non 
senza circoscrivere due punti 
di dissenso. «D'accordo - di
chiara - sui punti da cui far ri
nascere la speranza, e anche 
sul rifiuto di una meta finalisti
ca, 'altra'. Ma va detto che la 

critica del presente non nasce 
solo dalla resistenza culturale. 
Ci vuole la forma-partito. Certo 
non penso al partito-apparato, 
ma ad un intellettuale colletti
vo all'altezza del pluralismo 
moderno. Il nostro Gramsci al 
riguardo ha ancora mollo da 
dire. E anche Marx, se 0 levilo, 
la cui critica dell'alienazione, 
rimane sorprendente per la 
sua attualità». È giusta per D'A
lema l'accentuazione del «so
ciale», delle «forme di vita». E in 
Italia, annota, a differenza del
la Francia, c'è già una grande 
ricchezza orientala in lai sen
so: «La sinistra, la sua identità 
forte può risorgere dal mix ira 
cultura del volontariato cattoli
co, mutualità socialista, espe
rienza originale dell' ex Pei E 
dalle regole del pubblico. Re
gole per la solidarietà e il fun
zionamento dello Slato», E poi, 
si chiede, venendo al «tema 
mondo», non è in gioco forse 
lo slesso problema, ovvero la 
capacità di plasmare gli squili
bri sociali e distributivi? «Una 
nuova alleanza tra culture», è 
quel che auspica D'Alema, per 
finalità comuni «in uno spazio 
europeo, e in uno spazio-mon
do, contro il predominio in
controllalo della tecnica e 
contro il neomonetarismo. Pur 
senza demonizzare econono-
mia e capitalismo». Replica 
Morin: «Non intendo liquidare i 
partiti, ma penso anche ad 
una rete di centri polivalenti di 
solidarietà sul territorio, in gra
do di intercettare il disagio del
la gente, l-o avevo proposto a 
Rocard, ma sono stato snob
bato. Un burocrate del Psf mi 
ha risposto per procurarlo sta
to fa già moltissimo per la soli-

danelà'». Morin torna sui limiti 
del marxismo e su quelli della 
sinistra statalista: «E stalo di
sconosciuto il bisogno di radi
ci, di legami fraterni. E a lungo 
l'unica alternativa è stata quel
la tra i Chicago boys e lo stali
nismo. Dobbiamo rinunciare 
all'idea eli volere il 'bene' a tulli 
i costi e cominciare a misurare 
daccapo i controeffetli dell'a
zione collettiva». • 

Il moderatore Nikolaus a 
questo punto cerca di «acuire» 
le diversità di accento tra i «dia
loganti». «Crolla il principio 
d'autorità e quello d'apparte
nenza. Quale la ricaduta radi
cale sui partili?». Prima di ri
spondere D'Alema fa profes
sione di «taoismo»: «Credo che. 
come nella filosofia cinese 
Tao, l'agire debba essere in 
sintonia con gli equilibri natu
rali. Ma in politica bisogna pur 
andare da qualche parte, sce
gliere, senza rinunciare a per
seguire dei fini. E allora la poli
tica deve essere educatrice, 
non semplificatrice, e tessere 
la trama della complessila di
stillando una direzione di mar
cia». E qui il dirigente Pds fa 
non sólo l'elogio webenano 
del politico di professione, del
la sua «nobiltà», ma imbocca la 
via di un'analisi controcorren-
le che farà di certo sobbalzare 
molti «nuovisti»: «La corruzione 
in Italia è nata dalla crisi del 
partilo di massa, non dalla sua 
espansione. Quando la tensio
ne politica era alta, prima della 
politica spettacolo e del craxi-
smo, non c'era tangentopoli». 
Le tangenti7 «Il loro volume va 
molto al di là delle spese parti
tiche, nell'insieme soltanto un 
piccolo budget Ha coperto la 

voracità delle lobbies pubbli
che e private che hanno colo
nizzato lo stato, disgregando i 
partiti» I-i via da imboccare 
per D' Alcma non sta nel «tra
sversalismo», o nel governo de
gli esperti, ricette ambigue op
pure conservatrici, ma nel dare 
forza ad una certa idea di par
tilo, «partito federativo di mol
teplici identità, locali e socio
culturali, né ideologico né ca
rismatico, capace di seleziona
re democraticamente i suoi 
gruppi dirigenti». E mette in 
guardia: «Attenzione, i conser
vatori hanno da sempre luoghi 
d'elezione del consenso e del
l'elaborazione strategica-
aziende, giornali, associazioni. 
Per questo possono fare a me
no, fisiologicamente, dei parti
ti. Pur nella complessità attuale 
non vanno dunque smarriti ra
dicamento e proiezioni politi
che della sinistra». 

Conclude Morin, facendo 
ancora risuonare due temi a 
lui cari: «cosmpolilismo» e 
«mondi locali». E aggiunge1 «il 
partito deve essere un micro
cosmo democratico, attore di 
un gioco produttivo che intera
gisce con tutte le altre forme di 
azione sociale. Ma l'essenziale 
è dare parola alle domande 
mute e invisibili della sofferen
za In questo senso è davvero 
l'ora della politica». Alla fine. 
Ira la folla che sciama da Villa 
Pignalelli, dirà ancora il socio
logo, rivolto a D'Alema: «Guar
di che ho sempre creduto al
l'autonomia della politica. Ne 
abbiamo ancora bisogno a si
nistra». Il che, per un libertario 
radicale come Morin, non era 
per nulla scontato. 
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Fare il sindaco 
lavoro a rischio? 

CARLO ROGNONI 

• • Genova e i genovesi s a n n o bene chi è Claudio 
Burlando. E q u a n d o ieri mattina si è diffusa la noti
zia c h e lo avevano fatto arrestare all 'alba, nella sua 
casa, il primo .sentimento è stato di incredulila, poi 
di sconcerto e, infine, a n c h e di rabbia, rabbia per 
quella c h e sembra un'ingiustizia. Eh sì. perché ehi 
conosce meglio Burlando, chi gli è stato vicino, sa di 
aver a c h e fare con un galantuomo. Sulla sua onestà 
e sulla sua correttez.za sono in molti disposti a met
tere la m a n o sul fuoco. 

Arrestare, poi. il primo cittadino di una grande 
città c o m e Genova, decapi tare la giunta di un 'area 
metropoli tana importante e faticosamente impe
gnata a costruirsi un futuro, ha effetti devastanti. Chi 
ha visto Burlando al lavoro sa quanta energia e 
quanta tensione politica abbia messo a disposizio
ne della sua città per darle c o m u n q u e un governo e 
un 'amministrazione, in uno dei momenti più bui e 
difficili, sia per la crisi economica c h e a Genova è 
più grave c h e altrove, sia per la crisi generale della 
politica c h e vede le grandi città in prima fila nella 
eostruzione di nuovi equilibri, di nuove certezze. 

L'accusa: si parla di abuso di atti d'ufficio ma so
prattutto di truffa aggravata per la costruzione di un 
sottopassaggio proprio di fronte all 'area dell 'Expo 
colombiana . Maledetta Expo! Doveva essere l'occa
sione per il rilancio di una città morente , e invece ri
schia di trasformarsi in un incubo 

E d 'uso in queste circostanze dire: «I-a magistra
tura faccia fino in fondo il suo dovere». D 'accordo 
Lo ripetiamo con convinzione, consapevoli c o m e 
s iamo c h e non c 'è davvero altra strada per rispon
dere alla voglia sacrosanta di giustizia c h e an ima la 
gente c o m u n e . L'obbligo di arresto è previsto dai 
nostri codici per tre circostanze: se c 'è un pencolo 
di fuga dell ' imputato. E non ò cer to ques to il caso , 
visto c h e lo stesso Burlando era anda to di sua spon
tanea volontà il giorno prima a consegnare un me
moriale sul sot topasso di Caricamento, proprio per 
aiutare il giudice nelle indagini; se c 'e il pericolo di 
reiterazione del compor t amen to cr iminoso per il 
quale si e indagati. E a n c h e questo a rgomento non 
sembra reggere visto c h e il sot topasso e comple ta to 
e c h e i nuovi lavori per allargarlo e riportarlo all'al
tezza prevista dal progetto originario devono anco
ra essere concordat i . Resta il pericolo di inquina
mento delle prove, Non baslava c h e la guardia di fi
nanza mettesse i sigilli a lutti quegli uffici c h e po
trebbero nascondere carie eventualmente compro
mettenti? Ma forse è proprio quest 'ult ima ragione 
quella c h e ha indotto i magistrati a provvedere al
l'arresto c o n t e m p o r a n e a m e n t e di altri sei protago
nisti. È lecito farsi nascere il dubbio c h e questi sette 
arresti s iano la via scelta dai giudici per raggiungere 
eventuali prove? Staremo a vedere. 

Questa vicenda, per la gravità c h e riveste, ci in
duce anche ad altre considerazioni. 

Fare il s indaco oggi è diventato un lavoro a ri
schio? Il pericolo di conflitti fra un amministratore e 
un giudice è sempre più presente e p u ò avere l'effet
to perverso di indurre rappresentanti della società 
civile ad allontanarsi, anziché avvicinarsi, alla re
sponsabilità della pubblica amministrazione? In al
tre parole: con l'aria c h e tira, con la cultura del so
spetto che p iano p iano sostituisce la cultura della 
divisione delle responsabilità, c 'è o no il rischio c h e 
nessun cittadino perbene voglia più fare il s indaco? 

Vi s e m b r a n o interrogativi paradossali? Può dar
si, ma oltre al degrado , oltre alla denunc ia del de
grado, cosa resta per ricostruire? In una democraz ia 
il problema del potere riguarda a n c h e il buon fun
z ionamento del potere giudiziario, un funziona
men to democra t ico c h e deve mettere prima di tutto 
i giudici nella condiz ione di dare risposte rapide. 1 
tempi lunghi sono s icuramente una frustrazione per 
il buon giudice m a s o n o una iattura per l 'accusato. 

Ora, Burlando, figlio di portuali, ex ingegnere 
dell'Elsag, arrivato in consiglio c o m u n a l e giovanis
simo, su designazione del suo quartiere dove si era 
distinto c o m e consigliere di circoscrizione, un uo
mo schivo, molto prepara to per unan ime riconosci
mento, ben diverso d a quella c h e e l ' immagine co
mune , stereotipata, de l l ' uomo politico, ha diritto di 
poter arrivare presto a un giudizio. Ne ha diritto Ge
nova c h e lo viveva c o m e il suo s indaco a n c h e per 
un doman i . 1 giudici - r ipetiamolo a scanso di equi
voci - facciano davvero il loro mestiere fino in fon
do . Ma a noi sia consenti to, in questo ca>o (la fidu
cia c h e si ha in un amico conta , dopotu t to) ribadire 
c h e la verità dei fatti non smentirà le nostro convin
zioni sull'integrità morale e politica di Burlando. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: da un centro depressiona
rio localizzato sulla Francia centrale ad un'altra 
depressione localizzata sull'Africa centro set
tentrionale, corre uno stretto corridoio di basse 
pressioni nel quale è distesa da sud verso nord 
una perturbazione che riesce ad interessare so
lo marginalmente la nostra penisola. Questo 
perché il campo di alte pressioni in atto sull'Ita
lia, anche se non molto consistente, sembra es
sere in grado di arginare nei prossimi giorni l'a
vanzata verso Levante della perturbazione sud
detta. Il tempo di conseguenza si presenta con 
aspetti piuttosto favorevoli per tutta la corrente 
settimana anche se le caratteristiche meteorolo
giche non perderanno la prerogativa della varia
bilità. La temperatura rimarrà invariata ed alli
neata con i valori normali del periodo stagionale 
che stiamo attraversando. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, la Val
le d'Aosta, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria 
e la Sardegna cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di deboli piogge sparse a carattere in
termittente. Sulle altre regioni dell'Italia setten
trionale e dell'Italia centrale annuvolamenti irre
golari di tipo prevalentemente stratificato che 
durante il corso della giornata lasceranno il po
sto a schiarite più o meno ampie. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni dell'Italia meridionale. 
VENTI: deboli di direzione variabile, 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: Il tempo sarà ancora nuvoloso sul set
tore nord occidentale e la Sardegna con possibi
lità di precipitazioni, variabile sul settore nord 
orientale e nell'Italia centrale, prevalentemente 
sereno sulle regioni dell'Italia meridionale 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

SPECIALE MAFIA 

Dalle 20.30 in diretta il 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

IL ROSSO E IL NERO 

Al termine 
commenti, interviste 

e filo diretto 

Per intervenire chiamare 
06/6791412-6796539 

TUrtità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
"numeri I. 325.000 L 165.000 
Gnumen 1.290 000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri 1. 680.000 L. 343.000 
G numeri !.. 5S2 000 L. 294 000 
IVr ahlxinnrsi versamenlo vii e e p n 2*1972007 
intestalo all'Unilà SpA. via dei due Macelli, 2'.i 13 

(IIIIKTRom.i 
oppure versando l'im|X>rta presso 13I1 ullici propa

ganda delle Se/10111 e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39 * 40) 
Commerciale fenale L. 430.000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella I" pasina feriale L. 3 540.000 
Finestrella !•• pattina feMiva 1. 4.830.000 

Manchette di testala !.. 2 200 000 
Redazionali L. 750 000 

Finanz.-Ledali -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L 035 000 - Festivi L 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L 8.000 
Economici 1.. 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertold 34, Tonno, 

lei 011 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02 63131 

Stampi; in fac-simile. 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 


